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BAMBINI E FAMIGLIE

Da oltre 25 anni Fondazione L’Albero della Vita opera in Italia 
e nel mondo ponendo al centro del suo intervento l’infanzia, 
la protezione e promozione dei diritti dei bambini e delle 
bambine, fermi nell’idea che un bambino felice oggi sarà un 
adulto migliore domani, nel rispetto e nella valorizzazione di 
ogni contesto sociale in cui presta il suo lavoro con operatori 
e volontari. 
Partendo da quest’idea di tutela e salvaguardia dell’infanzia 
come garanzia per un società più equa e un futuro miglio-
re, Fondazione L’Albero della Vita sceglie di lavorare, con 
le famiglie  intese come “unità fondamentale della società 
e ambiente naturale per la crescita e il benessere di tutti i 
suoi membri e in particolare dei fanciulli, che deve ricevere 
la protezione e l’assistenza di cui necessita per poter svolge-
re integralmente il suo ruolo nella collettività” (Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza); al fine di raf-
forzare le risorse, le capacità, e le competenze dei genitori 
per offrire ai loro bambini basi più solide per la loro crescita.
Nel corso degli anni, la Fondazione ha sviluppato interventi 
mirati di  contrasto alla povertà, di prevenzione e di soste-
gno per le famiglie e bambini che versano in una condizione 
di vulnerabilità, con lo scopo di trasformare il disagio in una 
nuova opportunità. Lavora nella consapevolezza che la po-
vertà sia fra le principali, se non la prima e più diffusa forma 
di discriminazione in Italia e nel mondo. 
Proprio per questo nel 2014 nasce il Programma Nazionale 
Varcare La Soglia, ad oggi stabilmente presente nelle 6 città 
(Milano, Palermo, Genova, Napoli, Catanzaro e Perugia) og-
getto di questa indagine giunta alla seconda edizione, che 

restituisce una fotografia e un ritratto ancor più dettagliato 
dei beneficiari dei progetti sviluppati da L’Albero della Vita, 
sia italiani che stranieri, nelle loro condizioni socio-demogra-
fiche, nelle realtà abitative, nelle difficoltà materiali ed emoti-
ve, nella relazione fra aiuti pubblici e ricorso al Terzo Settore. 
Come anticipato, l’indagine non nasce per analizzare l’origine 
o le cause più profonde della povertà di questi nuclei. Au-
spica, nella collaborazione tra Istituzioni e Terzo Settore, al 
mantenimento di spazi di dialogo, riflessione e di azione - a 
partire da questa fotografia -  sottolineando fortemente l’ur-
genza nel continuare a dare una risposta chiara e tempestiva.   
Il valore dell’opera della Fondazione risiede nell’attivare quel-
le risorse che ognuno dei nostri beneficiari, bambini e adulti, 
ha già dentro di sé: un processo maieutico che accompagna 
l’individuo alla ri-scoperta del proprio potenziale inespresso 
a causa della situazione di vulnerabilità. Attivazione che pas-
sa necessariamente da un cambio di prospettiva e di orizzon-
te di cui anche cultura, arte e scienza sono veicoli privilegiati, 
accanto al lavoro insostituibile della scuola. 
È fondamentale che l’impegno nei territori prosegua in que-
sta direzione.

Un sentito ringraziamento va al Dipartimento di Scienze Psi-
cologiche, Pedagogiche dell’Esercizio fisico e della Forma-
zione dell’Università degli Studi di Palermo, che ci ha accom-
pagnati ancora in questo progetto con la sua supervisione 
scientifica. 
Infine, ma non certo per importanza, si ringraziano tutte le 
famiglie che hanno deciso di prendere parte all’ indagine. 

di Isabella Catapano Botero, Direttrice Generale di Fondazione L’Albero della Vita
Introduzione

La collaborazione e l’attività di ricerca svolte nel 2022 in collabo-
razione con Fondazione L’Albero della Vita si pongono in conti-
nuità con l’indagine realizzata già l’anno precedente in sei città 
italiane (Milano, Genova, Napoli, Perugia, Catanzaro e Palermo), 
in occasione della quale sono state confermate le difficoltà che 
le famiglie beneficiarie dei progetti della Fondazione avevano 
dovuto affrontare durante il periodo dell’emergenza sanitaria. 
Allora i disagi più rilevanti riguardavano la logistica e gli stru-
menti legati alla didattica a distanza, le condizioni abitative non 
adeguate, unite a problemi materiali di varia natura come, ad 
esempio, il non riuscire sempre a garantire tre pasti al giorno alla 
propria famiglia. 

Oggi i nuovi dati, raccolti nel periodo compreso fra agosto e set-
tembre 2022 su un campione di 454 beneficiari (dei quali 227 
adulti e 227 minori), evidenziano la difficoltà nel far fronte alle 
spese per le bollette delle utenze e per il materiale scolasti-
co, che si sommano alle difficoltà emotive come la gestione 
dell’ansia e l’incertezza per il futuro. Solo il 17% del totale degli 
intervistati adulti, ad esempio, dichiara di essere in grado di gesti-
re la frustrazione in presenza di eventi non previsti. Nel quadro di 
un lavoro che non aveva, e non ha tutt’ora, la pretesa e lo scopo 
di indagare le cause, o rilevare l’aumento della povertà assoluta 
in Italia, ci concentriamo sul fenomeno della povertà nella sua 
multidimensionalità e non dunque unicamente su una mancanza 
di beni di tipo materiale, focalizzandoci sulla complessità dell’in-
dividuo, come portatore di bisogni e di desideri.
A raccontarci i numeri della povertà in Italia sono i dati Istat: 
già nel 2021 la povertà assoluta si confermava ai medesimi 
massimi storici toccati nel 2020, anno d’inizio della pandemia 
da Covid-19. 
Sono in condizione di povertà assoluta circa 1,9 milioni famiglie 
e circa 5,6 milioni di individui. 

La povertà relativa, quella non direttamente connessa al sod-
disfacimento dei bisogni primari, che si riferisce alla mancanza 
di risorse necessarie per fruire di beni e servizi, rivela un pre-
occupante incremento passando dal 10,1% del 2020 all’11,1% 
del 2021.

Le famiglie sotto la soglia di povertà passano così da 2,6 milio-
ni del 2020 a circa 2,9 milioni su un totale di circa 26 milioni in 
tutto il Paese.  Una condizione che inevitabilmente si ripercuote 
in tutte le sfere di crescita dei minori che di queste famiglie fanno 
parte. 
I numeri della rilevazione del 2022 raccontano l’aumento del ri-
schio di povertà causato dalla prevalenza di famiglie monored-
dito, dalla persistente difficoltà delle donne di conciliare lavoro 
e carichi familiari soprattutto se nel nucleo sono presenti minori 
in età prescolare, anziani o soggetti con disabilità  (il 75% delle 
madri intervistate dichiara di essere senza occupazione), dalla 
presenza del lavoro nero (12% delle madri, 25% dei padri), dalla 
vulnerabilità degli stranieri collocati spesso nelle occupazioni 
meno tutelate. 

È questa la fotografia di chi in Italia ricorre al sostegno del Terzo 
Settore, ed è proprio in questo contesto di rischio di esclusione 
sociale che s’inserisce L’Albero della Vita con i suoi progetti di 
contrasto alla povertà educativa, rivolti ad una maggiore consa-
pevolezza dell’individuo e delle sue potenzialità. 
Progetti destinati a famiglie in cui i minorenni, senza l’intervento 
di realtà come L’Albero della Vita, resterebbero privati di ogni 
tipo di input culturale, che si tratti di cinema, teatro, libri o mo-
stre, stimoli che spesso la sola scuola non può garantire e senza i 
quali viene a mancare un motore sostanziale per la prefigurazio-
ne, ovvero la capacità di immaginarsi e di immaginare un futuro. 
In altre parole è la capacità di sognare. 

Presentazione

INTRODUZIONE

Varcare la SogliaMILANO

PERUGIA

NAPOLI

CATANZARO

PALERMO

GENOVA

Varcare la Soglia è il Programma Nazionale di contrasto alla povertà mi-
norile di Fondazione L’Albero della Vita, attivo dal 2014. Concentra il suo 
intervento nelle Zone 2 e 3 di Milano, nel quartiere Zen 2 a Palermo, nel 
Municipio I – Centro Est di Genova, nel quartiere di Ponticelli a Napoli, a 
Catanzaro nel quartiere Aranceto e a Perugia principalmente nella frazione 
di Ponte Felcino.

I destinatari diretti delle attività sono tutti quei nuclei familiari, con minoren-
ni a carico, sia italiani sia stranieri, che vivono una condizione di esclusione 

sociale ed economica. 

Grazie a un forte lavoro di rete con le realtà territoriali e al so-
stegno di alcuni finanziatori, il progetto raccorda i diversi 

tipi di intervento, con un approccio multifocale e inte-
grato. Nello specifico gli asset di lavoro sono: soste-

gno materiale; sostegno socio-pedagogico; crea-
zione di una rete di prossimità; orientamento alla 
formazione e al lavoro. 

Nel 2022 i beneficiari dei progetti di Fondazione L’Al-
bero della Vita in Italia sono stati oltre 4.000. 

di Maria Garro e Cinzia Novara
Dipartimento di Scienze Psicologiche, 
Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico 
e della Formazione Università 
degli Studi di Palermo
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DATI SOCIO-DEMOGRAFICI La ricerca è stata condotta dalla Fondazione L’Albero della Vita 
con la supervisione scientifica del Dipartimento di Scienze Pe-
dagogiche dell’esercizio fisico e della formazione dell’Univer-
sità degli Studi di Palermo fra agosto e settembre 2022 su un 
campione di 454 beneficiari (dei quali 227 adulti e 227 minori). 
Gli intervistati, sia italiani che stranieri, sono beneficiari del Pro-
gramma nazionale di contrasto alla povertà “Varcare la Soglia”.
La maggioranza delle famiglie è composta da due genitori, 
78% contro il 22% delle famiglie monogenitoriali. Nelle famiglie 
monogenitoriali è quasi sempre la madre ad essere presente 

nel nucleo1 famigliare. Sono famiglie numerose soprattutto nel-
le città del sud Italia (Catanzaro, Palermo e Napoli): il 40% di 
questi nuclei ha almeno 4 componenti. Il 74% delle famiglie in-
tervistate è in condizione di povertà estrema, con una maggior 
presenza di nuclei in condizione di povertà estrema nelle regio-
ni del sud Italia (il 91% povertà estrema, 6% povertà, 3% sulla 
soglia della povertà, contro i dati delle città del nord, Genova, 
Milano e Perugia che si attestano rispettivamente al 56%, 29% 
e 15%). Nel 15% delle famiglie intervistate è presente anche un 
disabile nel nucleo.

NUMERO 
COMPONENTI 
FAMIGLIA
2
3
4
5
+ 5

5%

17%

39%

27%

12%

1
2
3
4
+5

22%

43%

25%

7%

3%

NUMERO FIGLI

NUMERO GENITORI
1 genitore
2 genitori

22%

78%

CONDIZIONE RISPETTO  
ALLA POVERTÀ 

SI
NO

15%

85%

FAMIGLIE MONOGENITORE
Madre
Padre

93%

7%

0-12
1-2
3-5

5%

10%

15%

NUMERO FIGLI PER ETÀ
6-10
11-13
+14

32%

20%

18%

Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia Nord Sud

1 genitore 13% 14% 38% 32% 26% 15% 22% 21%

2 genitori 87% 86% 62% 68% 74% 85% 78% 79%

COMPOSIZIONE FAMIGLIE

DATI SOCIO-DEMOGRAFICI

PRESENZA DI ALMENO
UN  DISABILE Estrema povertà

Povertà
Soglia povertà

74%

17%

9%

BAMBINI E FAMIGLIE

1 Una famiglia su dieci è formata da un nucleo monogenitore, si tratta prevalentemente di madri sole (8,6%) e solo nel 2,1% di casi di nuclei composti da padre e figli. 
Fonte:  Istat, Annuario Statistico Italiano, 2022, Cap. 3, P. 119 

FAMIGLIE MONOGENITORE
Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia Nord Sud

Madre 100% 100% 92% 100% 92% 100% 96% 96%

Padre 0% 0% 8% 0% 8% 0% 4% 4%

NUMERO COMPONENTI FAMIGLIA
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

2 4% 4% 15% 0% 6% 0% 7% 4%

3 19% 20% 12% 14% 10% 25% 18% 15%

4 52% 37% 38% 36% 28% 35% 37% 40%

5 25% 23% 29% 45% 28% 20% 25% 30%

5+ 0% 16% 6% 5% 28% 20% 13% 11%

NUMERO FIGLI
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

1 25% 20% 26% 14% 21% 15% 21% 21%

2 50% 39% 50% 64% 28% 40% 43% 44%

3 25% 25% 15% 18% 30% 35% 24% 26%

4 0% 8% 6% 0% 19% 10% 8% 7%

5+ 0% 8% 3% 4% 2% 0% 4% 2%

NUMERO FIGLI PER ETÀ
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

0-12mesi 2% 4% 4% 6% 6% 9% 5% 5%

1-2anni 1% 16% 10% 13% 10% 15% 14% 7%

3-5anni 1% 26% 20% 19% 8% 19% 23% 7%

6-10anni 48% 28% 34% 30% 26% 23% 29% 35%

11-13anni 31% 14% 14% 21% 23% 19% 15% 26%

più di  
14 anni 

17% 12% 18% 11% 27% 15% 14% 20%

estrema 
povertà

94% 61% 53% 82% 91% 50% 56% 91%

povertà 2% 25% 35% 14% 7% 25% 29% 6%

soglia 
povertà

4% 14% 12% 4% 2% 25% 15% 3%
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BAMBINI E FAMIGLIE TITOLO DI STUDIO E LAVORO

Nessuno
Scuola elementare
Licenza media
Diploma
Laurea

7%

41%

44%

26%

7%

TITOLO DI
STUDIO MADRE

Nessuno
Scuola elementare
Licenza media
Diploma
Laurea

12%

11%

52%

21%

4%

TITOLO DI
STUDIO PADRE

Disoccupata/Inoccupata
Cassa Integrazione
Lavoro non in regola
Autonomo/P. IVA
Lavoro in regola
Invalidità
Tirocinio/stage

65%

0%

16%

1%

18%

0%

0%

LAVORO MADRE
Disoccupato/inoccupato
Cassa integrazione
Lavoro non in regola
Autonomo/P. IVA
Lavoro in regola
Invalidità
Tirocinio/stage

30%

1%

25%

2%

40%

1%

1%

LAVORO PADRE

Si rileva che il livello di istruzione è complessivamente bas-
so: nel 63% dei casi totali il titolo più alto è la scuola media 
inferiore, che generalmente corrisponde al titolo di studio del 
padre. Per quanto riguarda l’occupazione, solo nel 12% to-
tale dei casi sono assunti entrambi i genitori. Nelle città del 

Sud è più alta la percentuale di genitori che non lavorano 
(83% al Sud e 45% al nord per le madri, e rispettivamente 
44% e 16% per i padri ). Le madri che dichiarano di avere 
lavori non in regola sono invece più numerose al Nord ri-
spetto al Sud (24% contro il 10%).

TITOLO DI STUDIO E LAVORO

TITOLO DI STUDIO MADRE
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Nessuno 13% 0% 6% 0% 4% 20% 6% 7%

Scuola Elementare 10% 39% 3% 9% 13% 10% 22% 11%

Licenza media 11% 53% 44% 68% 75% 10% 42% 46%

Diploma 56% 8% 38% 23% 6% 20% 20% 31%

Laurea 10% 0% 9% 0% 0% 40% 10% 4%

Altro 0% 0% 0% 0% 2% 0% 0% 1%

TITOLO DI STUDIO PADRE
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Nessuno 17% 11% 12% 11% 2% 22% 13% 11%

Scuola Elementare 6% 16% 4% 5% 21% 6% 10% 11%

Licenza media 35% 71% 27% 74% 72% 28% 50% 55%

Diploma 42% 2% 38% 11% 5% 33% 19% 23%

Laurea 0% 0% 19% 0% 0% 11% 8% 0%

LAVORO MADRE
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Disoccupata/
Inoccupata

71% 45% 32% 91% 89% 70% 45% 82%

Cassa Integrazione 0% 0% 0% 5% 0% 0% 0% 1%

Lavoro non in regola 21% 39% 12% 5% 0% 5% 24% 10%

Autonomo/P. IVA 0% 0% 3% 0% 0% 0% 1% 0%

Lavoro in regola 8% 16% 53% 0% 11% 25% 30% 7%

Tirocinio/stage 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Invalidità 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

LAVORO PADRE
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Disoccupato/
inoccupato

29% 12% 15% 43% 61% 21% 15% 43%

Tirocinio/stage 0% 0% 0% 0% 2% 5% 1% 1%

Cassa integrazione 2% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 1%

Invalidità 0% 0% 4% 0% 0% 0% 1% 0%

Lavoro non in regola 44% 27% 19% 24% 17% 0% 19% 30%

Autonomo 2% 2% 0% 5% 0% 0% 1% 2%

Lavoro in regola 23% 59% 62% 28% 20% 74% 63% 23%

TITOLO STUDIO PIÙ ALTO IN FAMIGLIA

Nessuno Scuola 
Elementare

Licenza 
media

Diploma Laurea
6% 15% 42% 28% 9%



RIESCI A GARANTIRE 3 PASTI AL GIORNO ALLA TUA FAMIGLIA?

Sovraffollata 
Affollata 
Vivibile 

25%

24%

51%

VIVIBILITÀ CASA

Casa di proprietà
Casa popolare
Casa in affitto 
con contratto
Casa in affitto 
senza contratto
Casa occupata
Subaffitto
Ospite da 
amici/parenti
Vivo in una stanza
offerta dalle suore

18%

27%

30%

3%

16%

3%

2%

1%

TIPOLOGIA 
DI ALLOGGIO

PRESENZA DI SPAZIO 
GIOCO PER FIGLI

63%
NO

37%
SI

CASA E ALIMENTAZIONE

Dal punto di vista della situazione abitativa, si rileva che 
sul campione intervistato meno del 20% ha una casa di 
proprietà mentre nel 27% dei casi, si tratta di alloggio di 
edilizia popolare. Il 16% totale degli intervistati vive in una 
casa occupata, con la percentuale maggiore nella città di 
Palermo (47%).
Si calcola che solo la metà degli intervistati abbia una si-
tuazione abitativa vivibile e la restante metà ha la casa 

affollata o sovraffollata. 
Dato da sottolineare è che il 63% degli adulti dichiara di 
non avere, all’interno della propria abitazione, uno spa-
zio di gioco per i figli.  
Per quanto riguarda cibo e alimentazione, solo il 32% de-
gli adulti riesce a garantire sempre 3 pasti al giorno alla 
propria famiglia (48% Nord rispetto al 19% Sud), il 65% 
non sempre, il 3% invece non riesce a garantirli.

CASA E ALIMENTAZIONE

63%

37%
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TIPOLOGIA ALLOGGIO
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Casa di proprietà 44% 4% 15% 0% 0% 45% 15% 19%

Casa popolare 44% 0% 9% 59% 40% 20% 7% 45%

Casa in affitto  
con contratto

4% 88% 25% 9% 9% 30% 57% 7%

Casa in affitto  
senza contratto

4% 0% 9% 0% 2% 5% 4% 2%

Casa occupata 4% 0% 18% 32% 47% 0% 6% 26%

Subaffitto 0% 4% 15% 0% 0% 0% 7% 0%

Ospite da 
amici/parenti

0% 2% 9% 0% 2% 0% 4% 1%

Vivo in una stanza 
offerta dalle suore

0% 2% 0% 0% 0% 0% 1% 0%

VIVIBILITÀ CASA
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Sovraffollata 0% 35% 61% 5% 30% 10% 39% 12%

Affollata 0% 45% 24% 27% 28% 25% 34% 16%

Vivibile 100% 20% 15% 68% 42% 65% 27% 72%

Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

NO 4% 0% 3% 5% 2% 5% 2% 3%

Non sempre 83% 53% 53% 59% 81% 40% 50% 78%

SÌ 13% 47% 44% 36% 17% 55% 48% 19%

PRESENZA DI SPAZIO GIOCHI PER I FIGLI
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

NO 80% 57% 69% 30% 53% 80% 65% 61%

SÌ 20% 43% 31% 70% 47% 20% 35% 39%

RIESCI A GARANTIRE 3 PASTI 
AL GIORNO ALLA TUA FAMIGLIA?

3%

65%

32%

NO

Non 
Sempre

SÌ

3%
65%

32%
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Nella fascia da 0 a 2 anni la maggior parte 
dei bambini (il 53%) non è iscritto al nido. Per 
quanto riguarda la scuola primaria, il 4% dei 
bambini non vanno a scuola, percentuale 
che sale al 14% per la scuola secondaria di 
primo grado. Ben il 41% di minori non vanno 
alla Scuola secondaria di secondo grado.

Tra le famiglie emerge in generale un senso di 
sfiducia nei confronti dell’istituzione scolasti-
ca, unito ad un timore per focolai di Covid-19, 

oltre che ad un senso di inadeguatezza lega-
to alla scarsità di materiale scolastico e di ab-
bigliamento adeguato. 

Queste famiglie sono rappresentative del lavoro 
di sinergia de L’Albero della Vita, che mette a 
disposizione i propri centri, con i Servizi Sociali 
Territoriali, che indirizzano i nuclei verso queste 
strutture, affinché possano essere accompa-
gnate e sostenute nel percorso di inserimento o 
reinserimento scolastico dei propri figli.

SCUOLA

SCUOLA

Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 0% 52% 70% 22% 37% 64% 59% 29%

NO 100% 48% 30% 78% 63% 36% 41% 71%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 0% 52% 60% 29% 35% 56% 55% 30%

NO 100% 48% 40% 71% 65% 44% 45% 70%

% Bambini che vanno al nido

% Bambini che vanno alla materna

% Famiglie con bambini che vanno al nido

% Famiglie con bambini che vanno alla materna

% Bambini che NON vanno al nido

% Bambini che NON vanno alla materna

% Famiglie con bambini che NON vanno al nido

% Famiglie con bambini che NON vanno alla materna

47%

74%

45%

72%

53%

26%

55%

28%

FASCIA 0 – 2 ANNI          NIDO

FASCIA 3 – 5 ANNI          MATERNA

    Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 100% 88% 57% 56% 50% 80% 79% 55%

NO 0% 12% 43% 44% 50% 20% 21% 45%

Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 100% 87% 57% 56% 56% 78% 78% 58%

NO 0% 13% 43% 44% 44% 22% 22% 42%

FASCIA 6 – 10 ANNI          PRIMARIA

4%

96%

% Bambini che vanno alla primaria

% Famiglie con bambini che vanno alla primaria

% bambini che NON vanno alla primaria

% Famiglie con bambini che NON vanno alla primaria

96%

95%

4%

5%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 100% 97% 96% 86% 94% 91% 96% 96%

NO 0% 3% 4% 14% 6% 9% 4% 4%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 100% 96% 94% 82% 91% 90% 95% 94%

NO 0% 4% 6% 18% 9% 10% 5% 6%

5%

95%

45%

55%

FASCIA 11 – 13 ANNI          SECONDARIA PRIMO GRADO
% Bambini che vanno alla secondaria primo grado

% Famiglie con bambini che vanno alla secondaria primo grado

% bambini che NON vanno secondaria primo grado

% Famiglie con bambini che NON vanno secondaria primo grado

83%

90%

14%

10%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 81% 94% 70% 100% 96% 56% 78% 90%

NO 19% 6% 30% 0% 4% 44% 22% 10%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 93% 93% 70% 100% 96% 71% 81% 95%

NO 7% 7% 30% 0% 4% 29% 19% 5%

FASCIA 14 – 18 ANNI          SECONDARIA SECONDO GRADO
% Minori che vanno alla secondaria secondo grado

% Famiglie con minori che vanno alla secondaria secondo grado

% Minori che NON vanno alla secondaria secondo grado

% Famiglie con minori che NON vanno alla secondaria secondo grado

59%

71%

41%

29%

Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 61% 31% 85% 80% 53% 71% 58% 58%

NO 39% 69% 15% 20% 47% 29% 42% 42%

    Catanzaro Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

SÌ 65% 50% 82% 75% 73% 75% 68% 70%

NO 35% 50% 18% 25% 27% 25% 32% 30%

47%

53%

26%

74%

28%

72%

14%

83%

10%

90%

41%

59%

29%

71%



14 15

BAMBINI E FAMIGLIE

	

La quasi totalità delle famiglie dichiara di essere in condizione 
di disagio economico e le difficoltà maggiori si riscontrano 
nel far fronte al pagamento delle bollette, all’acquisto del 
materiale scolastico cui seguono nell’ordine acquisto di ve-
stiti, spese sanitarie, affitto e altro. Il 63% degli intervistati 
riceve sussidi economici, di questi il più diffuso percentual-
mente (54%) è l’assegno unico, seguito in ordine dal Reddito 
di Cittadinanza (49%), sussidi provenienti dal Terzo Settore 

(14%), da parte di familiari (7%) e invalidità (1%). 
C’è una differenza nella distribuzione dei sussidi fra Nord e 
Sud: al Nord più assegno unico e sussidi del Terzo Settore, al 
Sud più reddito di cittadinanza.
Relativamente alla gestione delle emozioni evidenziamo che 
solo il 32% degli intervistati dichiara di sapere esprimere la 
propria felicità e il 17% di gestire la rabbia. In generale solo il 
18% dichiara di saper comunicare le proprie emozioni. 

SOSTEGNI ECONOMICI  
E DIFFICOLTÀ EMOTIVE

HAI DIFFICOLTÀ  
ECONOMICHE?

1%
NO

99%
SI

SOSTEGNI E DIFFICOLTÀ

Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

NO 0% 2% 6% 0% 0% 0% 3% 0%

SÌ 100% 98% 94% 100% 100% 100% 97% 100%

HAI DIFFICOLTÀ ECONOMICHE?

RICEVI SOSTEGNO ECONOMICO?

CHE TIPO DI SOSTEGNO ECONOMICO RICEVI?

DOVE HAI DIFFICOLTÀ ECONOMICHE?
Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Bollette 92% 96% 47% 45% 66% 85% 78% 74%

Materiale 
scolastico

44% 98% 53% 32% 68% 65% 77% 51%

Vestiti 15% 46% 34% 55% 51% 50% 43% 36%

Cibo 25% 42% 53% 27% 38% 45% 46% 31%

Spese  
sanitarie

10% 54% 41% 32% 40% 10% 41% 26%

Pagare affitto 10% 40% 47% 14% 13% 30% 40% 12%

Altro 46% 0% 13% 41% 17% 20% 8% 34%

Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

NO 54% 69% 26% 18% 9% 25% 47% 30%

Sì 46% 31% 74% 82% 91% 75% 53% 70%

Catanzaro    Genova Milano Napoli Palermo Perugia  Nord Sud

Assegno 
unico

25% 25% 92% 61% 51% 67% 66% 46%

Reddito di 
cittadinanza

88% 6% 16% 50% 79% 7% 11% 75%

Sussidi del 
Terzo Settore

4% 69% 0% 0% 9% 27% 27% 6%

Aiuti familiari 13% 6% 4% 6% 5% 13% 7% 7%

Sussidio  
di invalidità

0% 6% 0% 0% 0% 7% 4% 0%

1 “Abbastanza” è stato considerato come valore non positivo

DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE

BOLLETTE

MATERIALE 
SCOLASTICO

VESTITI

CIBOSPESE 
SANITARIE

PAGARE 
AFFITTO

ALTRO

41%

59%

31%

69%

2021
PRE COVID

2021
POST COVID

Assegno unico
Reddito di cittadinanza
Sussidi del Terzo Settore
Aiuti familiari
Sussidio di invalidità

54%

49%

14%

7% 

1%

QUALE TIPO DI SOSTEGNO 
HAI RICEVUTO?

SO ESPRIMERE LA MIA FELICITÀ QUANDO  
MI SUCCEDE QUALCOSA DI BELLO
Moltissimo

Molto

Abbastanza1

Poco

Per niente

6%

26%

43%

22% 

2%

SO GESTIRE 
LA FRUSTRAZIONE/
RABBIA QUANDO 
QUALCOSA NON VA 
COME LO AVEVO 
IMMAGINATO

Moltissimo

Molto

Abbastanza1

Poco

Per niente

4%

13%

54%

24% 

5%

SO COMUNICARE AGLI 
ALTRILE MIE EMOZIONI 3%

Moltissimo Molto

15%

Abbastanza1

44%

Poco

31%

Per Niente

7%

76%

63%

39%

38%33%

25%

22%

RICEVI UN SOSTEGNO
ECONOMICO?

37%
NO

63%
SI

63%

37%

Sostegno Economico (Sussidi pubblici di altra natura)
Sostegno Economico (Reddito di Cittadinanza)
Sostegno Economico (dal Terzo Settore)

14%		  17%

36%		  39%

13%		  15%

2021 PRE
COVID

2021 POST
COVID
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Il 47% dei beneficiari frequenta la scuola primaria, 38% la se-
condaria di primo grado e 15% la secondaria di secondo gra-
do. La quasi totalità dei nostri beneficiari è di nazionalità 
italiana 74%, si evince una presenza maggiore di stranieri 
nelle città del Nord, con una presenza maggiore di prove-
nienza dal nord e centro Africa. La scuola è percepita prin-

cipalmente come un luogo dove scoprire i propri interessi, 
capire il mondo, e progettare il futuro: i bambini/e intervi-
stati/e hanno attribuito valori tra l’82% e l’84% a questi item. 
Evidenziamo come il valore scenda relativamente alla com-
prensione di sé, ha risposto sì il 66%; il valore è più basso 
anche rispetto alla fiducia in sé stessi, ha risposto sì il 74%.

MINORI E SCUOLA

22%

10%

9%

8%

7%

6%

6%

5%

4%

NAZIONALITÀ DI PROVENIENZA DEI MINORI 
STRANIERI E TOTALE NELLE 6 CITTÀ:

Primaria
Secondaria di primo livello
Secondaria di secondo livello

47%

38%

15%

TIPO DI 
SCUOLA

AVERE FIDUCIA
IN TE STESSO/A?

74%
SI

26%
NO

CAPIRE 
IL MONDO?

84%
SI

16%
NO

PROGETTARE 
IL FUTURO?
82%

SI
18%
NO

SCOPRIRE 
E SVILUPPARE 

INTERESSI?

84%
SI

16%
NO

CAPIRE 
TE STESSO?

66%
SI

34%
NO

Il 59% dei bambini/e dichiara che la sua casa non è calda, il 
70% che non ha spazio per giocare, il 67% non ha uno spazio 
dedicato per fare i compiti e il 49% dichiara di non percepirsi 
al sicuro nel suo quartiere.
Ciò che si vuole sottolineare con forza è che il 50% dei be-
neficiari de L’Albero della Vita dichiara di non consumare 3 
pasti al giorno.

MINORI E CASA

CALDO 
IN CASA

41%
SI

59%
NO

41%

59%

SPAZIO 
PER GIOCARE

30%
SI

70%
NO

30%

70%

SPAZIO PER 
FARE I COMPITI

33%
SI

67%
NO

33%

67%

50%

50%

MINORI: SCUOLA E CASA

LA 
SCUOLA 
TI AIUTA

A...

Marocco
Senegal
Ecuador
Nigeria
Egitto
Filippine
Sri Lanka
Altro
Costa D’Avorio

Perù
Tunisia 
Repubblica 
dominicana

Argentina
Brasile
Romania
Spagna
Ucraina

4%

4%

3%

1%

1%

1%

1%

1%

CONSUMO 
QUOTIDIANO 

TRE PASTI

50%
SI

50%
NO

SENSO DI SICUREZZA 
NEL QUARTIERE

51%
SI

49%
NO

51%

49%
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Relativamente alla capacità di esprimere le proprie emozioni, 
solo il 38% dichiara di saper esprimere la felicità e più in ge-
nerale solo il 13% di saper comunicare le proprie emozioni e 
il 15% di saper chiedere aiuto. Rispetto a obiettivi e successi 
solo il 33% dice di saper manifestare soddisfazione per il rag-

giungimento dei propri obiettivi, percentuale che sale al 42% 
quando invece si parla di gioire dei propri successi e 38% per 
i successi altrui. Meglio i dati rilevati rispetto a divertirsi in 
compagnia dove il 59% dichiara di saperlo fare, e il 51% di 
entusiasmarsi ascoltando musica. 

MINORI ED EMOZIONI

I dati rilevati ad oggi confrontati con la situazione pre-Co-
vid evidenziano in generale peggioramento relativamente 
alle attività svolte nel tempo libero. Il 21% dei bambini/e 
intervistati/e dichiara di fare passeggiate rispetto al 41% 
pre-Covid con una variazione di -20%; anche il giocare con 
parenti e amici ha subito una variazione pari al -9%; più 
allarmante il dato rispetto allo sport passato al 21%, peg-
giorato del -8%. 
Meno bambini/e dichiarano di guardare la tv il 59% rispetto 
al 66% del periodo pre-Covid -7%; stabile coloro che dichia-
rano di giocare ai videogiochi , e leggermente in aumento 

coloro che dichiarano di passare il tempo libero sui social.
Il 17% dei bambini/e intervistati/e dichiara di leggere, dato 
stabile rispetto al periodo pre-Covid, ed il 28% dichiara di 
disegnare, dato anche questo stabile. 
In generale emerge una povertà educativa: il 46% non è 
andato neanche 1 volta al cinema nell’ultimo anno e un al-
tro 36% una sola volta; il 77% non ha visitato una mostra 
e il 94% non ha assistito ad un concerto. Ma soprattutto il 
60% non ha letto neanche un libro e solo il 24% almeno 2.
Dalla lettura dei dati emerge che il 71% dei nostri beneficiari 
non può permettersi neanche una vacanza all’anno.  

MINORI E TEMPO LIBERO

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

9%
29%
39%
21%
3%

ESPRIMERE LA FELICITÀ

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

15%
27%
39%
17%
3%

GIOIRE DEI  
PROPRI SUCCESSI

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

8%
30%
43%
17%
2%

RALLEGRARSI DEI
SUCCESSI ALTRUI

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

29%
30%
31%
9%
2%

DIVERTIRSI
IN COMPAGNIA

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

22%
29%
35%
12%
2%

ENTUSIASMARSI 
ASCOLTANDO MUSICA

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

3%
10%
50%
29%
8%

COMUNICARE LE EMOZIONI

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

3%
12%
45%
32%
9%

CHIEDERE AIUTO

Moltissimo
Molto
Abbastanza1

Poco
Per niente

8%
25%
42%
22%
3%

MANIFESTARE 
SODDISFAZIONE 
PER RAGGIUNGIMENTO 
OBIETTIVI

MINORI: TEMPO LIBERO ED EMOZIONI

No
1 volta
2 volte
3 o più volte

46%
36%
9%
9%

SEI ANDATO/A AL CINEMA 
NELL’ULTIMO ANNO?

No
SI

71%
29%

VAI IN VACANZA 
ALMENO UNA 
VOLTA ALL’ANNO?

No
1 volta
2 volte
3 o più volte

94%
4%
1%
1%

HAI VISTO UN CONCERTO 
NELL’ULTIMO ANNO?

No
1 volta
2 volte
3 o più volte

77%
13%
5%
5%

HAI VISITATO UNA MOSTRA 
NELL’ULTIMO ANNO?

No
1
2
3 
4 o più volte

59%
17%
10%
7%
7%

HAI LETTO UN LIBRO  
NELL’ULTIMO ANNO?

COME IMPIEGHI IL TUO TEMPO LIBERO?
PRE COVID-19 2022 Delta

Guardare la tv 66% 59% -7%

Giocare con parenti/amici 67% 58% -9%

Stare sui social 37% 41% 4%

Giocare con i videogiochi 38% 37% -1%

Disegnare 25% 28% 3%

Passeggiare 41% 21% -20%

Fare sport 29% 21% -8%

Leggere 19% 17% -2%

1 “Abbastanza” è stato considerato come valore non positivo
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PALERMO: Testimonianza di Angelica
Angelica è una donna di quarant’anni che vive insieme ai suoi 3 figli nel quartiere San Filippo 
Neri (ZEN2) di Palermo. Mattia di 15 anni frequenta un corso per diventare barbiere, Giovanni 
e Lucia, gemelli di 8 anni, frequentano la terza classe della scuola primaria.

A causa di una malattia, Angelica rimane vedova due anni fa e questa perdita lascia un pro-
fondo dolore all’interno del nucleo familiare. Ognuno dei figli esprime il dolore in modo di-
verso: Mattia si chiude in sé stesso e inizia a manifestare insoddisfazione nel frequentare il 
corso, Giovanni appena ne ha la possibilità, disegna la figura del papà e scrive sul foglio “Papà 
ti amo, mi manchi”, Lucia si lega sempre di più alla figura della mamma: se Angelica la notte 

NAPOLI: Testimonianza di Maria 
La famiglia di Maria vive in una palazzina fatiscente, edifici di architettura tipica degli anni 
’80; alti e per i quali non sembra esserci discontinuità tra uno e l‘altro, nel quartiere di Pon-
ticelli, nella periferia di Napoli. Ogni appartamento è costituito da circa 50 mq a famiglia, 
indipendentemente da quante persone appartengano al nucleo familiare.

Maria vive in una di queste case che ha occupato il padre prima di lei. Dopo molti anni 
dall’occupazione la casa è stata assegnata al capofamiglia che, quando se n’è andato con 
“quella malattia là”, ha lasciato alla figlia Maria e ai suoi quattro figli. 

La più grande, Teresa, ha 16 anni, il primo maschio, Ciro, ne ha 11, la più piccola Anna 3 ed 
il penultimo, Pietro, ha 9 anni e frequentano tutti a singhiozzo una scuola del territorio. 
Teresa spesso non riesce a svegliarsi in tempo alla mattina, troppo stanca per aver aiutato 
la sua mamma con le faccende domestiche e i fratellini.

Maria è sola. Il “marito”, come lo chiama per dare uno status all’ultimo compagno, padre 
della più piccola, è andato via con un’altra donna. 

Teresa ha un fidanzato e sogna di andare via con lui, di costruirsi una nuova vita, “lontano 
da questo quartiere che offre così poco ai giovani come me”. Il suo più grande desiderio è 
avere una famiglia, dei figli e occuparsi di loro.

La famiglia vive di quel poco che riesce ad avere con degli aiuti, ma è difficile mettere il 
piatto a tavola per tutti e così la mamma dà la precedenza ai più piccoli, perché i due primi 
figli ormai sono grandi, “s’anna arrangià”, a loro basta un po’ di “pasta asciutta”.

Maria sogna, immagina, e spera di cambiare la sua vita: trovare un lavoro e assicurare sem-
pre un piatto in tavola per i suoi figli, farli studiare ed essere felici; di comprare finalmente 
“il vestito buono” per tutti e andare al ristorante, così da essere per una volta lei seduta in 
tavola, senza faticare per preparare un piatto caldo. 

LE STORIE

CONFRONTO 2021/2022
Seppure rientrata l’emergenza sanitaria da Covid 19, la società 
è ancora nel pieno della crisi economica generata e rinforzata 
dalla guerra in Ucraina. Ad oggi il 99% dei genitori intervista-
ti dichiara di avere difficoltà economiche, rispetto al 71% del 
2021. Vediamo come, seppure in generale risulti migliorata la 
condizione economica delle famiglie campione rispetto al pe-
riodo dell’emergenza pandemica, appare peggiorata rispetto 

al periodo pre-Covid. Oggi il 63% delle famiglie intervistate 
dichiara di avvalersi di sostegni economici, rispetto al 59% del 
periodo pre-Covid; Il 68% dichiara di non garantire 3 pasti 
al giorno alla propria famiglia, rispetto al 34% del periodo 
pre-Covid; il 76% dei genitori riporta di non riuscire a far svol-
gere attività ricreative regolarmente ai propri figli, rispetto al 
66% del periodo pre-Covid.

si sveglia e va in cucina, dopo qualche minuto vede comparire anche Lucia che corre ad ab-
bracciarla. Angelica racconta la sua storia agli educatori de L’Albero della Vita, che da subito 
l’hanno accolta e coinvolta in un percorso di supporto genitoriale: “Mi fa male essere rimasta 
sola con i bambini, di giorno davanti a loro faccio finta di niente, vado avanti, scherzo e rido 
con loro, ma di notte non riesco a dormire, penso alle bollette da pagare, ai bisogni dei miei 
figli e sento la mancanza di mio marito e la responsabilità di portare avanti la famiglia. E se non 
ce la dovessi fare più? I bambini come farebbero?”.

Angelica è una donna che non si è data mai per vinta, anche durante la pandemia, quando 
purtroppo si è trovata porte chiuse di fronte a sé: “La pandemia ha reso più difficile tutto. Ho 
provato a chiamare delle famiglie che aiutavo nei lavori domestici, ma avevano paura di farmi 
entrare a casa loro, mi dicevano che non avevano più di bisogno”. 

Ad aggravare la situazione arriva un’altra brutta notizia: la pediatra di famiglia nota che Lucia 
non ci vede bene, consiglia ad Angelica delle visite specialistiche e dopo i primi esami, sco-
prono che la bambina ha bisogno di un’operazione e, su consiglio degli specialisti di Palermo, 
dovrà comunque continuare gli accertamenti a Milano.

Ad oggi Angelica è alla ricerca di un lavoro stabile per garantire un futuro ai suoi figli e pagare 
le spese per i trasferimenti e per le cure della piccola Lucia. Nonostante le tante sfide che 
la vita le ha posto, i suoi occhi brillano quando ripete: “Io lo so che riuscirò, so che riuscirò a 
prendermi cura dei miei bambini, a vederli crescere sani e avere tutto quello che non ho avuto 
io. Sogno la laurea di Mattia, ti immagini? Sì, perché noi i sogni li paghiamo a caro prezzo, ma 
quando li raggiungiamo, non sai la gioia, la felicità di avercela fatta”.

Hai difficoltà  
economiche?

Ricevi Sostegni 
economici?

Riesci a garantire 
3 pasti al giorno 
alla tua famiglia?

I tuoi figli/le tue 
figlie riescono 
a svolgere 
attività ricreative 
regolarmente? 
(sport, 
partecipare a 
organizzazioni 
giovanili, …)

NO  29%

NO  41%

NO  34%

NO  66%

NO  1%

2021

2022

2022

2022

2021
PRE COVID

2021
PRE COVID

2021
PRE COVID

2021
POST COVID

2021
POST COVID

2021
POST COVID

2022SI  71%

SI  59%

SI  66%

SI  34%

NO  31%

SI  69%

NO  90%

SI  10%

NO  99%

SI  1%

NO  37%

SI  63%

NO  68%

SI  32%

NO  76%

SI  24%

SI  99%
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A partire da questa rilevazione e dal confronto dei 
dati raccolti negli anni, L’Albero della Vita costrui-
sce la propria specifica visione e comprensione dei 
fenomeni e delle problematiche che osserva, rea-
lizzando interventi sociali che aderiscono al piano 
d’azione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
per lo Sviluppo Sostenibile. Quest’ultima, all’inter-
no dei suoi 17 punti programmatici, pone obiettivi 
quali la fine di ogni forma di povertà e della fame 
nel mondo, assicurare benessere, fornire un’edu-
cazione di qualità, equa, inclusiva e opportunità 
di apprendimento per tutti.  
In particolare l’obiettivo 10 dell’agenda 2030 è la 
riduzione delle disuguaglianze interne e fra le na-
zioni, ove nessuno ne è escluso, né deve essere 
lasciato indietro, lungo il cammino necessario per 
portare il mondo sulla strada della sostenibilità 
(fonte: Nazioni Unite). 
Il contrasto alla povertà diventa quindi priori-
tario perché è la prima causa sulla quale si co-
struisce ogni altra forma di disparità sociale. Di 
conseguenza, il tema degli effetti della povertà su 
bambini e ragazzi è centrale nella riflessione che 
da anni L’Albero della Vita conduce sulla base del 
proprio approccio pedagogico, che riconosce 
all’infanzia dignità e un autentico potenziale di 
innovazione da tutelare e sviluppare.
Già i dati Istat 2021 riportavano che le famiglie 
in povertà assoluta con minorenni erano quasi 
762mila, con un’incidenza del 12,1% (stabile ri-
spetto al 2020). La condizione di vulnerabilità, 
unitamente alle privazioni nel campo dell’ali-
mentazione, delle cure mediche, della corretta 
genitorialità, della scolarizzazione, della socia-
lità, pesano in modo significativo su quello che 
è lo sviluppo funzionale ed armonico dei bam-
bini. Questo scenario, sulla base dell’esperienza 
dell’Ente con le famiglie in povertà, genera inoltre 
un trasferimento della povertà e dell’esclusione 
sociale a livello intergenerazionale, alimentan-
do così gli stigmi sociali, il divario dato dalla 
deprivazione di stimoli, l’onda lunga del learning 
loss della didattica a distanza (durante l’emer-
genza Covid-19), lo scarso accesso alle opportu-
nità esperienziali e più in generale limita le pro-
spettive future.
Ciò che emerge dai dati rilevati sui beneficiari 
dei progetti dell’Organizzazione, in particolare 
riguardo alla povertà educativa, mette in discus-
sione il benessere delle nuove generazioni, gli 
adulti di domani. 
Fa riflettere sul fatto che la povertà genera man-
canze non solo “materiali”. A questo proposito è 
interessante il dato qui rilevato, secondo cui oltre 

il 75% dei genitori da noi intervistati dichiara che 
i propri figli non riescono a svolgere regolarmen-
te attività ricreative come sport o partecipazione 
ad altre attività extra scolastiche. 
Bisogna chiedersi quindi: “Cosa fanno i bambini 
nel tempo libero, dopo la scuola? Come passano 
questo tempo se per loro è difficile anche stare in 
casa, viste le difficoltà abitative e la mancanza di 
uno spazio tranquillo in cui poter studiare?” 
Non possiamo accettare che questi bambini pas-
sino il tempo migliore della loro infanzia davanti 
a un televisore o per strada, senza impiegarlo in 
attività che pongano le basi per il loro futuro. 
Non possiamo pensare che ci siano famiglie che 
non hanno accesso nemmeno a pasti regolari o 
bambini e adulti che non sono mai stati al cine-
ma, a una mostra, a un evento culturale. 
Lo sforzo de L’Albero della Vita si concentra 
quotidianamente sull’idea di un cambiamento 
possibile, frutto di un apprendimento costante, 
che conduca anche i soggetti più vulnerabili a 
livelli sempre più alti di consapevolezza e alla 
possibilità di autodeterminazione. È necessario 
destrutturare quei condizionamenti che hanno 
segnato le loro vite. 
Ciò che muove L’Albero della Vita è la possibilità 
di creare le condizioni più idonee per riacquisire 
la capacità di costruire la propria identità attra-
verso nuove conoscenze e competenze, in parti-
colare la conoscenza di sé e l’abilità di trasforma-
re il disagio in opportunità.   
La Rilevazione di questi dati, effettuata grazie al 
supporto dell’Università degli Studi di Palermo, 
nasce dalla volontà di offrire uno strumento per 
la comprensione del tessuto sociale, un orienta-
mento per costruire l’intervento sociale, sviluppa-
re progetti innovativi e coerenti che rispondano 
al reale bisogno delle famiglie più vulnerabili. Una 
lettura dei bisogni che vuole agevolare la pro-
grammazione e la valutazione delle politiche so-
ciali, affinché promuovano e mettano in campo 
interventi di contrasto alla povertà e all’esclusio-
ne sociale che, in Italia, vengono realizzati da più 
soggetti che fanno capo a diversi livelli di governo 
(nazionali, regionali e locali). 
Il desiderio è che questa indagine e tutto il la-
voro de L’Albero della Vita siano di sostegno e 
integrazione in particolare a interventi quali il 
Programma Nazionale Inclusione e lotta alla po-
vertà 2021-2027 e Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, che seppure rappresentano un grande 
sforzo e hanno un ruolo importante nel contrasto 
all’esclusione sociale, non sono sufficienti a col-
mare un gap ormai così profondo. 

Conclusioni

BAMBINI E FAMIGLIE
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